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COMUNE DI GUARDIAGRELE

Provincia di Chieti
Approvazione degli indirizzi, nell’ambito dei criteri regionali, per la fissazione degli orari degli esercizi commerciali e dei pubblici esercizi.  

Approvato con deliberazione C.C. n.108 del 21.12.2010

Nell’intero territorio comunale gli esercizi di vendita al dettaglio possono restare aperti al pubblico tutti i giorni della settimana dalle ore sette alle ore ventidue. Nel rispetto di tali limiti l’esercente può liberamente determinare l’orario di apertura e di chiusura del proprio esercizio non superando comunque il limite delle tredici ore giornaliere.

Visto l’art. 1 comma 126 della L.R.  16 luglio 2008 n. 11, gli esercenti determinano liberamente gli orari di apertura e chiusura, e possono derogare dall’obbligo della chiusura domenicale e festiva, e alla mezza giornata di chiusura infrasettimanale in particolare, pertanto:

1. la mezza giornata di CHIUSURA INFRASETTIMANALE è facoltativa.

Tuttavia, al fine di proseguire negli usi consolidatasi, si propone di osservare la chiusura infrasettimanale, che può essere scelta fra le seguenti giornate: lunedì mattino o pomeriggio, giovedì mattino o pomeriggio;

le attività commerciali che hanno optato per effettuare l’apertura domenicale mattutina, dovrebbero conseguentemente operare una CHIUSURA COMPENSATIVA, preferibilmente fissata nella rimanente giornata di lunedi o giovedi, a seconda della giornata di chiusura infrasettimanale scelta;

2. Codesto Consiglio propone che i negozi e le altre attività esercenti la vendita al dettaglio non sono soggetti alla chiusura obbligatoria per tutte le festività ricomprese nell’anno, nessuna esclusa, in applicazione del comma 130 dell’art.1 della L.R. n. 11/2008”.
Si precisa che, visto il comma 136 dell’art. 1, della citata legge regionale le disposizioni relative agli orari non si applicano alle seguenti tipologie di attività di vendita al dettaglio, di seguito elencate:

• rivendite di generi di monopolio

• esercizi di vendita interni ai campeggi, villaggi turistici e alberghieri;

• esercizi di vendita al dettaglio situati nelle aree di servizio lungo le autostrade, nelle stazioni ferroviarie, marittime ed aeroportuali;

• rivendita di giornali

• gelaterie e gastronomie

• rosticcerie e pasticcerie

• esercizi specializzati nella vendita di bevande, fiori, piante ed articoli di giardinaggio, mobili, libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette, opere d’arte, oggetti d’antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo, artigianato locale;

• stazioni di servizi autostradali qualora le attività di vendita siano svolte in maniera esclusiva o prevalente;

• sale cinematografiche.

· In materia di pubblici esercizi si propone quanto segue:

Nell’intero territorio comunale per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande è fissato l’orario minimo 5 ore e quello massimo in 18 ore giornaliere.

Detti orari devono essere compresi tra le ore 5:00 alle ore 2:00. Ciascun esercente ha facoltà di scegliere l’orario di somministrazione nell’ambito dei limiti di cui al comma precedente.

Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande non sono tenuti all’obbligo della giornata di chiusura settimanale.

I titolari hanno comunque facoltà di osservare, nel corso della settimana, uno o più giorni di chiusura, a loro scelta, dandone preventiva comunicazione al Comune.

1. Si propone che gli orari di chiusura dei pubblici esercizi vengano disciplinati in relazione alla tipologia di appartenenza come di seguito distinti:

A) Esercizi in cui è prevalente la ristorazione, ossia le attività comunque denominate ricomprese nei punti da a – e del comma 91 della L.R. 11/2008 e precisamente:

· trattoria, ristorante, osteria con cucina e simili: 

· esercizi con cucina tipica abruzzese;

· self service, tavole calde, fast food e simili; 

· pizzerie e simili; 

· bar gastronomici e simili;

Orario di chiusura dal lunedì alla domenica: ore 2,00 con prolungamento di mezz’ora per il completamento delle attività di sgombero del locale. 

B) Esercizi in cui è prevalente l’intrattenimento rispetto alla ristorazione, individuate nelle tipologie di cui ai punti da f – i del comma 91 della L.R. 11/2008 e precisamente: 

· bar-caffè e simili;

· bar gelateria, bar pasticceria, cremeria, creperia e simili;

· birrerie, wine bar, pub, enoteche, caffetterie, sala da the e simili; 

· piano bar, disco-bar, american-bar, locali serali e simili;

 Orario di chiusura dal lunedì alla domenica: ore 2,00 con prolungamento di mezz’ora per il completamento delle attività di sgombero del locale.
C) Esercizi in cui è prevalente l’attività di svago individuati nel punto J e del comma 91 della L.R. 11/2008 e precisamente:

· Sale da ballo, discoteche, locali notturni

  Orario di chiusura dal lunedì al giovedì : ore 2,00 con prolungamento di mezz’ora, come per le altre tipologie. 

Orario di chiusura dal venerdì alla domenica: ore 4,00 con prolungamento di mezz’ora.

D) Esercizi nei quali viene svolta congiuntamente, ancorché in locali distinti, sia attività di ristorazione che di intrattenimento. Per questa tipologia si applicano orari differenziati in relazione all’attività esercitata.

2. Sono escluse dalla disciplina relativa alla somministrazione di alimenti e bevande le i attività esercitate nelle modalità di seguito elencate:

a) nel domicilio del consumatore;

b) negli esercizi situati all'interno delle autostazioni ubicate in autostrade, delle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico, delle stazioni ferroviarie;

c) all'interno di musei, teatri, sale da concerto, cinema;

d) nelle mense aziendali e negli spacci di aziende, enti e scuole;

e) negli esercizi polifunzionali di cui al comma 34 della L.R. n. 11/2008

f) negli esercizi situati all'interno dei centri commerciali;

g) negli esercizi posti nell'ambito degli impianti stradali di distribuzione carburanti, di cui all'articolo 15, della legge regionale 16 febbraio 2005, n. 10; i) negli esercizi di somministrazione annessi ai rifugi di montagna;

h) negli alberghi e strutture turisticoricettive.

· Di autorizzare il Sindaco alla successiva emanazione del provvedimento sindacale di recepimento degli indirizzi di cui sopra.
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